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Il dirigente della questura che si è tolto la vita lunedì aveva scritto un dossier. L’inchiesta sul commissariato di Forte dei Marmi

Un memoriale segreto
dietro i suicidi di Lucca

La camera ardente nella sede de «l’Unità»

Domani alle 18
in Campidoglio
l’addio a Mattia

NOSTRO SERVIZIO

LUCCA. L’ennesimo giallo scuo-
te la Versilia, la cittadina dei vip.
Con la tragica morte di Antonio
Sardo, l’ex capo della squadra
mobile di Massa e ora responsa-
bile della polizia amministrativa
della questura di Lucca che si è
tolto la vita impiccandosi, sono
tornati a circolare i vecchi fanta-
smi del commissariato di Forte
dei Marmi. Al centro di tutto c’è
l’inchiesta della magistratura luc-
chese sulle «divise sporche» del
commissariato di Forte che
avrebbero messo in piedi un’as-
sociazione per delinquere finaliz-
zata a una serie di gravi reati: dal
commercio della droga al pecula-
to, dalla concussione allo sfrutta-
mento della prostituzione, all’e-
storsione. Poliziotti corrotti, abu-
si, omissioni, tangenti, commer-
cianti che chiedono di pagare
per avere favori, protezioni.

Uno scandalo che esplode nel
novembre ‘97, ma l’inchiesta del
procuratore di Lucca, Salvatore
Quattrocchi, e del suo collabora-
tore Domenico Manzione aveva
preso l’avvio due anni prima
quando il vice sovrintendente
Massimo Azzarà, in servizio al
Forte, uccide a pistolettate il fi-
glio Nicola 9 anni e la figlia
Chiara 13 anni e si toglie la vita
con una calibro 6,35. A distanza
di pochi mesi un altro poliziotto,
il viceispettore, laureando in giu-
risprudenza, Lorenzo Campani,
preme il grilletto della pistola
d’ordinanza. Azzarà e Campani
erano amici e colleghi, avevano
problemi legati ai debiti e al gio-
co d’azzardo. Poco prima del sui-
cidio di Campani, un giovane
collega sempre del Forte viene
trovato cadavere in ufficio: si so-
spetta di tutto, ma il referto me-
dico parla di ictus.

Una nuova bufera si abbatte
sulla polizia nel marzo di que-
st’anno quando la magistratura
ordina l’arresto dell’ex viceco-

mandante del Forte, Pietro Zuc-
chi, e quello di Francesco Fonta-
nini, un commerciante assai no-
to nella Versilia, titolare della
pizzeria «Pizzino», una delle più
famose e conosciute del Forte.
Pesante l’accusa: detenzione a fi-
ne di spaccio di sostanze stupefa-
centi. Alla fine di marzo Fontani-
ni, che ha iniziato a collaborare
con gli inquirenti, si toglie la vita
nella propria abitazione. «Pizzi-
no» aveva il cappio al collo e il
suo corpo penzolava nel piane-
rottolo vicino alle scale accanto
alla sedia dalla quale si era getta-
to nel vuoto. Ma il cadavere era
stato rinvenuto con la testa av-
volta da un nastro da pacchi che
gli copriva la bocca come un ce-
rotto. Non solo. Lo stesso tipo di
nastro avvolgeva all’altezza del
polso le mani congiunte.

Modalità decisamente insolite
per un suicidio. Gli inquirenti
pensano al peggio, poiché Fonta-
nini si era messo a vuotare il sac-
co ed era stato inviato agli arresti
domiciliari proprio in contempo-
ranea all’arresto, a Verbania, di
un altro agente del Forte lì trasfe-
rito, per sfruttamento della pro-
stituzione. La questura di Lucca
però si lamenta con la procura
per non essere stata informata
degli sviluppi delle indagini.

Il questore Andrea Scandurra
invia un rapporto riservato al Vi-
minale con una serie di precisa-
zioni, ma soprattutto per infor-
mare che l’ispettore di polizia au-
tista del procuratore Quattroc-
chi, denunciato a più riprese, è
rimasto al suo posto. Divampa la
polemica, e il Viminale trasferi-
sce Scandurra a Pistoia. Un tra-
sferimento che Ivanoe Scandur-
ra, 27 anni, figlio del questore, ri-
tiene «punitivo». Il ragazzo,
sconvolto per il trattamento ri-
servato al padre, si uccide impic-
candosi in questura. La stesso
modo con cui si è ucciso lunedì
pomeriggio nella sua casa di Ba-
gni di Lucca Antonio Sardo, diri-
gente della polizia amministrati-

va della questura lucchese, ami-
co fraterno di Scandurra, con il
quale aveva lavorato insieme a
Massa. Le motivazioni del suici-
dio di Sardo, i cui funerali si vol-
geranno oggi, per ora sembrano
separate dall’inchiesta sul posto
fisso del Forte. Sullo sfondo pro-
blemi familiari, ma anche veleni
e inchieste che hanno movimen-
tato la scena della Versilia. An-
che la vita e la carriera di Anto-
nio Sardo sono stats segnats da
una vicenda spinosa. Nel ‘94 Sar-
do dirigeva la Mobile massese.
Un pentito indicato come un

confidente dei carabinieri accusò
il funzionario di polizia e i suoi
di aver protetto la sua «latitan-
za». Gli inquirenti ipotizzarono i
reati di favoreggiamento, falso
ideologico e concussione. Due
poliziotti furono arrestati, altri
indagati.

Sardo ha sempre respinto con
rabbia e sdegno le accuse che lo
riguardavano. «Sono offeso per
non essere stato arrestato con i
miei uomini», diceva agli amici.
Il tribunale lo aveva prosciolto
da quelle accuse. Il vicequestore
di Lucca aveva consegnato il me-

moriale della sua vicenda giudi-
ziaria all’editore Francesco Rossi.
Un memoriale di cento pagine
che sarà pubblicato nelle prossi-
me settimane. «Antonio Sardo -
racconta Rossi - si scaglia contro
un certo uso dei pentiti e cerca di
far capire come l’uso distorto
possa ingenerare la barbarie del
diritto». Sardo riporta circostan-
ze precise e fa nomi di inquirenti
che, secondo lui, avrebbero avu-
to precise responsabilità nell’e-
volversi della vicenda che lo ave-
va visto coinvolto. L’editore Ros-
si non sa spiegarsi quel gesto di
estrema debolezza che lo ha tolto
di scena: «Un gesto inspiegabile
al punto che mi sto chiedendo se
dietro quel suicidio non vi siano
in realtà altri motivi».

Un dubbio di molti. Soprattut-
to tra gli uomini del Siulp, il sin-
dacato unitario di polizia, di cui
Sardo era membro del direttivo
di Lucca. Tra i poliziotti, gli ami-
ci c’è chi non esclude che qual-
cuno abbia cercato di convincere
il vicequestore a non pubblicare
quel memoriale. Per la procura di
Lucca «gli elementi sinora rac-
colti permettono di individuare
con tutta verosimiglianza le ra-
gioni del tragico gesto compiuto
dal dottor Antonio Sardo in par-
ticolari e specifiche ragioni di ca-
rattere personale e familiare, sul-
la natura delle quali è doveroso,
sia con riferimento alle indagini
in corso, sia per rispetto alla sfera
privata di vita, di sentimenti e di
interessi del dottor Sardo e della
sua famiglia, mantenere uno
stretto riserbo». Nella nota, fir-
mata dal sostituto Augusto La-
ma, si precisa che «ogni altra e
diversa interpretazione del fatto
è, allo stato attuale, destituita di
fondamento». La precisazione
della procura di Lucca è motivata
dalla necessità di garantire «un
corretto esercizio del diritto d’in-
formazione, pur nel rispetto del
segreto istruttorio».

Giorgio Sgherri

26INT04AF02
2.0
13.0

ROMA. Domani mattina dalle 12
alle17lacameraardentenellasede
del giornale in via Due Macelli
23/13, poi alle 18 la cerimonia in
Campidoglio, nella sala della pro-
tomoteca, dove il vicepresidente
del consiglio Walter Veltroni pro-
nuncerà l’orazione funebre. L’ad-
dioaAmatoMattia, ilmanagerdel
«l’Unità» morto lunedì scorso a
Huston dove stava curando il tu-
more contro cui combatteva da
anni, doveva per forza passare in
questi due luoghi, prima che i fa-
miliari accompagnino la salma a
Caposele, inIrpinia,dovel’editore
era nato 46 anni fa e dove verrà se-
polto.

Ma in questi due luoghi, in
Campidoglio prima e all’Unità
poi,AmatoMattiaavevaspesouna
parte decisiva della sua vita. In
Campidoglio,doveerastatounpi-
lastro nell’azione delle prime
giunte di sinistra della capitale:
prima al fianco diArgan, poi di Pe-
troselli e infinediVetere.Chiusala
stagione delle giunte rosse Mattia
tornò in Irpinia, nella segreteria
provincialedelPci.Poinell’88arri-
vò all’Unità come direttore del
personale, fino a giungere sulla
poltrona di amministratore dele-
gato nel ‘93. E fu lui che insieme a
Veltroni direttore, come ha ricor-
dato lo stesso vicepresidente del
consiglio,gestì lapartemanageria-
le del rilancio de l’Unità, con l’in-
novazionedeidue dorsi e le inizia-
tivedeifilminvideocassetta,deili-
bri edelle figurinedei calciatoridi-
stribuite con il giornale. «Era un
amico vero, ed era l’editore che
tutti vorrebbero avere», ha scritto
Veltroni ricordando quella stagio-
ne del giornale e il coraggio avuto
da Amato Mattia nel saper affron-
tare lacrisidell’Unità,sìconilrigo-

re nelle spese, ma anche con il co-
raggio di progettare soluzioni e
strategienuove.

La malattia contro cui combat-
teva da anni non lo aveva fatto ar-
rendere. Aveva speso la sua «enor-
me carica vitale» di cui ha scritto
MassimoD’Alema,peridearenuo-
ve iniziative editoriali. Negli ulti-
mi anni si era impegnato a fondo
nella sua creatura, «Rosabella», ca-
sa editrice dai mille impegni, nata
in un primo momento per rilan-
ciare la testata «Tuttosport» e che
poihadiversificatolasuaazionein
altre iniziative editoriali. Compo-
nente del Consiglio federale della
Fieg, edel consigliod’amministra-
zione dell’Ansa fino all’11 giugno
1997, Mattia diventò alla fine del
1995 presidente e amministratore
delegato del quotidiano Tutto-
sport.

A l’Unità sono stati tanti i tele-
grammi,letelefonatedicordoglio,
il segno dell’affetto e della stima
cheAmatoMattia sapevasuscitare
inchiunqueloincontrasse. Intan-
ti si sonostrettiattornoallamoglie
AngelaeallafigliaLudovica,eque-
sto è il segno del vuoto che lascerà
il manager del l’Unità in questo
giornale e «nel suo partito che gli
ha voluto bene», come ha ricorda-
to D’Alema. Venerdì verrà sepolto
a Caposele, dove era nata la sua
passione politica, il suo impegno
nel Pci. Tornerà nel paese da dove
era partito da ragazzo per andare a
fare l’università,primaaBolognae
poiaLaSapienza,aRoma,doveera
diventatosubitounleaderstuden-
tesco. Tornerà a Caposele, dove da
ragazzo avevano imparato ad
amarlo e stimarlo i contadini colti
che frequentavano la sezione del
Pci e che con lui passavano le orea
parlaredipolitica.

Il vicequestore di Lucca Antonio Sardo Silvi/Ansa

USTICA

«Io ho
abbattuto
il Dc9»

ROMA

Policlinico
senza luce
per 4 ore

La Direzione de l’Unità partecipa al grande
dolore per la prematura scomparsa di

AMATO MATTIA
figura di alto valore umanoeprofessionalee
illuminato dirigente di questo giornale. La
Direzione de l’Unità si stringe commossa
ai familiari.

Roma,26agosto1998

I capiredattori de l’Unità ricordano con
grande commozione e rimpianto

AMATO MATTIA
per tanti anni prezioso e generoso dirigente
diquestogiornale.

Roma,26agosto1998

La redazione de l’Unità si unisce al dolore
di Angela, Lodovica e di tutta la famiglia
Mattia per la scomparsa di

AMATO MATTIA
Roma,26agosto1998

Il Presidente Fabio Mussi e il Gruppo Demo-
cratici di Sinistra - L’Ulivo della Camera dei
Deputati si uniscono al dolore dei familiari
perlascomparsadi

AMATO MATTIA
Roma,26agosto1998

Luca Formenton, Enrico Deaglio e Marco
Gulli sono vicini ad Angela, Nedo e a tutto il
personalediRosabellaperlascomparsadel-
l’amico

AMATO MATTIA
chevogliamoricordarecomepromotoredel
«Diariodellasettimana».

Milano,26agosto1998

PinaeAntonioFraioli ricordanoconimmen-
soaffetto

AMATO MATTIA
e sono vicini ad Angela, Lodovica e ai fami-
liari.

Roma,26agosto1998

Armando Sarti ricorda il generoso impegno
edilcomunelavorocon

AMATO MATTIA
per l’affermazioneelacontinuazionedelno-
strogiornalel’Unità.

Roma,26agosto1998

Antonio e Marisa Bernardi ricordano con
profondoaffetto

AMATO MATTIA
esonoviciniadAngelaeaifamiliaritutti.

Roma,26agosto1998

A nome mio personale ed a nome di tutta la
Federazione Provinciale dei Ds di Siena,
esprimo ildoloreeporgoil cordoglioai fami-
liari, per la prematura scomparsa del caro
compagno

AMATO MATTIA
lacuiserietàeprofessionalitàsaràdanoitutti
ricordatapersempre.

Siena,26agosto1998

Paola Scarnati e Michelangelo Notarianni
profondamente addolorati per laprematura
scomparsa del carissimo amico e compa-
gno

AMATO MATTIA
partecipano al dolore della famiglia e ab-
bracciano forte Angela con tutto il loro affet-
to.

Roma,26agosto1998

IlPresidente, icollaboratorituttidell’Archivio
audiovisivodelmovimentooperaioedemo-
cratico,esprimonolepiùsentitecondoglian-
zeperladolorosascomparsadi

AMATO MATTIA
compagnoeamicofraterno.

Roma,26agosto1998

Ildoloreperlaperditadellozio

AMATO
nel ricordo dell’uomo che mi ha insegnatoa
vivereealavorare.Gianfranco.

Roma,26agosto1998

Anna Melli piange la scomparsa del compa-
gnoeamico

AMATO MATTIA
Roma,26agosto1998

La famiglia Ripanti si unisce al dolore della
famiglia Mattia in questo triste momento per
laperditadi

AMATO MATTIA
Roma,26agosto1998

Oscar, Roberto e Uccio partecipano al dolo-
reperlascomparsadelcaro

AMATO MATTIA
Roma,26agosto1998

Roberta Federici ricorda con l’immenso do-
lore

AMATO MATTIA
personaindimenticabile

Roma,26agosto1998

La sezione dei Democratici di Sinistradi Lio-
nipiangeper

AMATO MATTIA
e si stringe con affetto a Loduvica , alla mo-
glieedatutti i familiari.

Lioni(AV)26agosto1998

Ci mancherà il tuo altruismo, la tua vivacità,
la tua intelligenza.RosettaD’Amelioabbrac-
cia Lodovica e tutti i familiari per l’immatura
scomparsadi

AMATO MATTIA
Lioni(AV),26AGOSTO1998

Luciano Fontana e Pina De Blasis ricordano
congrandeaffetto

AMATO MATTIA
e sono vicini ad Angela in questo momento
didolore.

Milano,26agosto1998

Giovanni Rossi partecipa al dolore dei fami-
liariperlaprematurascomparsadi

AMATO MATTIA
Bologna,26agosto1998

AlbertoCorteseeMatildePassapiangono

AMATO MATTIA
l’amico, il compagno, l’instancabile prota-
gonistadibattagliedifficiliedappassionanti.

Roma,26agosto1998

Paola Argan, con Andrea piange la perdita
dell’insostituibileamico

AMATO MATTIA
e ricorda gli anni meravigliosi in cui fu vicino
inogniistanteaGiulioCarloArgan.

Roma,26agosto1998

Enrico Menduni si unisce al dolore dei fami-
liariperlascomparsadelcaroamico

AMATO MATTIA
Roma,26agosto1998

Nel ricordo di un amico caro Giancarlo Are-
sta partecipa al dolore di Angela e Loduvica
perlaperditadi

AMATO MATTIA
Roma,26agosto1998

Giuliano Antognoli, profondamente colpito
dall’immaturascomparsadi

AMATO MATTIA
del quale ne ha apprezzato l’onestà cristalli-
nae l’altaprofessionalità, si stringeconaffet-
toallamoglieAngelaeallafigliaLudovica.

Roma,26agosto1998

Caro

AMATO
cuore e cervello avevano trovato in te la loro
migliore sintesi.Unabbraccio forteadAnge-
la che ti è stata vicino con grande dolcezza
Gilberto

Milano,26agosto1998

L’AbnAmroItaliaricordaconcommozione

AMATO MATTIA
uomodigrandisensibilitàecapacità.

Milano,26agosto1998

La Federazione Nazionale della Stampa Ita-
liana partecipa al dolore per la prematura
scomparsadi

AMATO MATTIA
Roma,26agosto1998

Il Segretario Nazionale della Federazione
Nazionale della stampa Italiana Paolo Ser-
venti Longhi esprime dolore e partecipazio-
neperlascomparsadi

AMATO MATTIA
Roma,26agosto1998

Anna Morelli e Renzo Santelli ricordanocon
dolorelaprematurascomparsadi

AMATO MATTIA
Roma,26agosto1998

PieroeMariaTeresaricordano

AMATO MATTIA
Roma,26agosto1998

Lostudio legaleTarsitano, i collaboratorie le
dipendentichehannoconosciutoestimato

AMATO MATTIA
sonoviciniallafamiglia

Roma,26agosto1998

Gli ex collaboratori della Gate ricordano il
compagnodilavoro

AMATO MATTIA
Roma,26agosto1998

FrancescoMichelieGianlucaDiNardoricor-
danocongrandedolorel’amico

AMATO MATTIA
Milano,26agosto1998

La Federazione Romana dei Democratici di
Sinistra partecipa con commozione al dolo-
re della famiglia Mattia per la scomparsa del
compagno

AMATO
Roma,26agosto1998

Il segretario della Federazione Romana dei
DemocraticidiSinistra siuniscealdoloredei
familiari e dei compagni de l’Unità per la
scomparsa di

AMATO MATTIA
Roma,26agosto1998

Marina Martini, Massimo Rocca, Patrizia Ca-
cioliaddoloratissimiperlascomparsadi

AMATO
abbraccianoforteAngela.

Roma,26agosto1998

CarmineFotiaricordaconaffettoilcarissimo

AMATO MATTIA
edèvicinoadAngelaeatutti isuoifamiliari.

Roma,26agosto1998

Sandro Balducci, con la Siena 90, abbrac-
ciando la cara Angela, piange la perdita del-
l’amicocarissimo

AMATO
compagnodilottegiovaniliemaestrodivita.

Roma,26agosto1998

I compagni de Unità Spa colpiti per l’im-
provvisa scomparsa di

AMATO MATTIA
partecipano commossi al dolore della fami-
glia.

Roma,26agosto1998

RenatoVendittiassocia il suodoloreaquello
diAngelaedeifamiliariperlascomparsadi

AMATO MATTIA
militante della sinistra intelligente, editore
audaceelungimirante.

Roma,26agosto1998

I compagni e le compagne della Federazio-
ne irpinadeiDemocraticidisinistraesprimo-
no il più affettuoso cordoglio alla famiglia
Mattiaperlaimmaturascomparsadelcaro

AMATO
unuomodellanostra terra,dall’intelligentee
generoso impegno politico; innovatore
ideale della sinistra, che ha sempre inteso
rappresentare nella sua laboriosa e intensa
carrieradimodernoecoltodirigente.

Avellino,26agosto1998

Antonella, Maria Serena e Nanni ricordano
congrandeaffetto

AMATO MATTIA
e sono vicine ai suoi familiari in questo mo-
mentodoloroso.

Roma,26agosto1998

Umberto Ranieri partecipa al dolore per la
scomparsadi

AMATO MATTIA
coraggiosapersona.

Roma,26agosto1998

Ugo Vetere con profondo rimpianto si uni-
sce al dolore di quanti hanno conosciuto e
amato

MATTIA
un compagno chehadatouncontributono-
tevole alla esperienzadellegiuntedi sinistra,
allo sviluppodel rapportoconlasocietà,alla
democraziadelnostropaese.

Roma,26agosto1998

ConstraziantedoloreAlessandroCardulli ri-
cordal’amicoecompagnoditantebattaglie

AMATO MATTIA
esistringeadAngelaeallafamiglia.

Roma,26agosto1998

WalterToccipartecipaaldoloreperlascom-
parsadi

AMATO MATTIA
ed esprime le più sentite condoglianze alla
famiglia.

Roma,26agosto1998

Caro, insostituibile,unico,amicodolcissimo
AMATO

continueròavolertibenevicinoadAngela.
SimonaMarchini

Roma,26agosto1998

Anita Pasquali consigliera comunale ai tem-
pi di Argan, Petroselli, Vetere colpitissima
perlascomparsadi

AMATO MATTIA
ne ricorda la straordinaria e intelligente ca-
pacità mediatrice che consentì di risolvere
positivamente il rapporto fra il Movimento
femminile romano e l’Amministrazione Ca-
pitolina. Nel cuore i suoi splenditi occhi e il
suofareaffettuosoerispettoso.
Roma,26agosto1998

Citto e Stefania si stringono ad Angela pian-
gendolascomparsadi

AMATO
amicoecompagnodiquasiunavita.
Roma,26agosto1998

MicheleD’AmbrosioeVittoriaTroisi conKa-
tia e Mario, ricordano insieme ai tanti che gli
hannovolutobene

AMATO
amico carissimo e compagno intelligente,
sensibile,gioioso.
Avellino,26agosto1998

Partecipiamoaldoloreperlascomparsadi
AMATO

MaurizioFinicellieRia&Partners.
Roma,26agosto1998

MarcoDemarco,FedericoGeremicca,Anto-
nio Polito e Luigi Vicinanza ricordano con
grandeaffetto

AMATO MATTIA
Roma,26agosto1998

Il Coordinamento Regionale dei Democrati-
ci di Sinistra dell’Emilia-Romagnaè vicinoal
doloredeifamiliariperlascomparsadi

AMATO MATTIA
che nelle responsabilità che ha ricoperto e
nelladifficile lottaallamalattiahadimostrato
tuttoilsuocoraggioumano.
Bologna,26agosto1998

Eleonora Martelli e Massimo Brutti abbrac-
ciano Angela e ricordano con profondo af-
fetto AMATO MATTIA
lasuavitalità,lasuapreziosaamicizia.
Roma,26agosto1998

Ad AMATO MATTIA
Siamo stati insieme pochi anni, anche se so-
nostatimolto intensi...Nonerada tutti trova-
re il coraggio di conoscerci quando l’abbia-
mofattonoi, tihovolutomoltobene.
TuoClaudioefamiglia
Venezia,26agosto1998

26-8-1983 26-8-1998
Nel 150 anniversario della scomparsa del
suo caro PAPÀ
Stefano Papa con la mamma Pina, la nuora
Stefaniae lenipotineFedericaeValentina lo
ricordanoconimmutatoaffetto.
Roma,26agosto1998

Fulvio e Annarita Gressi sono vicini al dolore
di Gigino Zito e della figlia Floriana per l’im-
maturascomparsadellacara

ANTONIETTA
Roma,26agosto1998

Gian Carlo Aloardi e Ivonne Trebbi parteci-
panoaldoloreeal luttodiAnnaMaria,dei fa-
miliarieparentiperlascomparsadi

ERNESTO CONCONI
Varese,26agosto1998

ROMA. «Io Khalil, ho abbattuto
l’aereo di Ustica»: è il titolo di un
articolo che sarà pubblicato nel
numero in edicola oggi del setti-
manale «Avvenimenti». Nell’arti-
colo, firmato dal vicedirettore An-
nibale Paloscia, viene sottolineato
l’ennesimo mistero dell’Itavia,
esploso nei cieli di Ustica il 27
giugno 1980: il «testamento» del
pilota del Mig libico i cui resti fu-
rono trovati sulla Sila, nel quale
questi «si dichiarava colpevole di
aver abbattuto il Dc9 dell’Itavia».
Questo documento è però scom-
parso ed il settimanale non può
che avanzare ipotesi sul motivo e
su chi lo abbia fatto sparire. La
notizia, come è scritto nel pezzo,
è ripresa dalla requisitoria deposi-
tata il 31 luglio scorso dai pm di
Roma Settembrino Nebbioso,
Vincenzo Rosselli e Giovanni Sal-
vi. L’articolo ricostruisce, fino alla
sua scomparsa, il percorso fatto
dal documento: «Fu portato a Ro-
ma dal generale Zeno Tascio, ca-
po del servizio segreto dell’aero-
nautica, a seguito di una velocissi-
ma missione eseguita in Sila il
giorno stesso - il 18 luglio 1980 -
in cui, secondo la versione prefab-
bricata da una rete di bugiardi
matricolati, l’aereo libico si era
schiantato sulle montagne della
Sila». A tradurre le poche righe,
scritte in arabo su un pezzettino
di carta bruciacchiata - secondo
Avvenimenti - fu il colonnello pi-
lota Enrico Milano, in servizio al
Sismi come interprete di lingua
araba. Il settimanale sostiene che
Milani fu convocato da Tascio il
19 luglio e che esaminò anche al-
tri quattro fogli scritti in arabo in
cui erano indicate le tabelle di vo-
lo del Mig. «Tascio - è scritto nel-
l’articolo - non fece commenti sul
testamento del pilota del Mig,
congedò subito l’interprete, il
quale però con un marchingegno,
all’insaputa del capo del servizio
segreto dell’aeronautica, sottrasse
il foglietto e lo passò nelle mani
del generale Terzani (successiva-
mente morto), allora collaborato-
re del Sismi, ma che in anni pas-
sati era stato vicedirettore del Sid
di Miceli». Anche i documenti di
volo sarebbero scomparsi: Avve-
nimentì ricorda che Milani, inter-
rogato dopo 16 anni dai giudici
Veneziani e romani, sebbene ot-
tantenne, non abbia riconosciuto
nelle note di viaggio del Mig esi-
bitegli, quelle mostrategli il 19 lu-
glio 1980 da Tascio.

ROMA. Dopo quasi quattro ore di
blackout, i tecnicidell’Enelhannori-
pristinatol’impiantoelettricodelPo-
liclinico by-passando ilcavocheave-
va generato l’interruzione di corren-
te. Al momento, ha riferito il diretto-
re sanitario, Gianfranco Tarsitani, ri-
mangono problemi nella quinta cli-
nica medica, nel reparto di malattie
infettive e, inparte, nel reparto di pe-
diatria.A causare il guasto,haspiega-
to lo stesso direttore sanitario, è stato
il surriscaldamento di un cavo che a
suavoltahasurriscaldatolacabinaal-
l’internodelPoliclinico,cheèsaltata.
Ilguastononhacreato,però,disagiai
blocchi operatori dell’ospedale che
hannocontinuatoa funzionareconi
generatori di emergenza. Problemi si
sono invece verificati agli ascensori,
che sono rimasti bloccati, e adalcuni
frigoriferi non dotati di sistema di
emergenza. Diversa la situazione per
i frigoriferi del centro trasfusionale,
dove invece funziona un generatore
sostitutivo. «Più che un vero e pro-
prioblackout-hadettoildirettoresa-
nitario - abbiamo avuto la corrente
che andava e veniva per tutta la mat-
tina. Al momento la situazione è sot-
to controllo. Siamo stati costretti a li-
mitare l’attività operatoria alla sola
emergenza mentre l’attività ambula-
toriale non ha avuto problemi, in
quanto era già terminata al momen-
to del black out. Tarsitani ha poi ag-
giunto che verrà fatto un controllo
per verificare se i medicinali conte-
nuti nei frigoriferi privi di generatori
di emergenza hanno subito delle al-
terazioni e ha poi detto che il sistema
di sicurezza ha funzionato perfetta-
mente. Con un solo ritardo, l’accen-
sione dell’aria condizionata in uno
deiblocchioperatori. Secondoquan-
to riferito dal responsabile della zona
di Roma dell’Enel, ing. Angiolino
d’Orazio, ilguastoèdovuto«airitardi
delPoliclinicoperlamessainservizio
dei nuovi cavi della nuova rete di ali-
mentazione già predisposta dall’E-
nel». Il blackout al Policlinico è attri-
buibile ai «ritardi per la messa in ser-
vizio dei nuovi cavi della nuova rete
di alimentazione già prediposta dal-
l’Enel».


